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Domande e risposte
1) E’ obbligatorio effettuare l’inizializzazione di una variabile prima di poterle assegnare un valore?

No, non è obbligatorio. E’ possibile assegnare il valore desiderato alla variabile anche al momento della sua definizione. E’ comunque sempre opportuno inizializzare (e quindi azzerare) le variabili che verranno utilizzate solo in un secondo tempo nel programma.

2) E’ possibile sommare contemporaneamente più variabili?

Si, è possibile effettuare la somma di più variabili in un’unica operazione di assegnazione:

risultato ( variab1 + variab2 + variab3;

3) E’ possibile sottrarre tra loro due variabili?

In questo caso bisogna distinguere tra le diverse tipologie di variabili.

· Variabili numeriche

Nel caso di variabili numeriche non ci sono problemi: l’operazione di sottrazione equivale alla seguente espressione algebrica, cioè a moltiplicare per (-1) il contenuto della seconda variabile:

Risultato ( variab1 + (-1) *variab2;

· Variabili alfanumeriche

Non è possibile effettuare la sottrazione.

· Variabili logiche

Non è possibile effettuare la sottrazione, in quanto la differenza non è un’operazione prevista per le variabili di questo tipo.

4) E’ possibile sommare tra loro due variabili di tipo diverso?

Anche in questo caso bisogna distinguere tra le diverse tipologie di variabili.

· Variabili di tipo diverso ma numeriche

Generalmente è possibile sommare un numero intero a un numero reale, ma si verificano due situazioni diverse a seconda del tipo di variabile destinataria del risultato:

i. Se è reale: non ci sono problemi.

15,2 tot_reale

5,2 variab1

10 variab2

ii. Se è intera: avviene un troncamento, in quanto i valori decimali vanno persi.
15 tot_intera

5,2 variab1

10 variab2

iii. Variabili di tipo completamente diverso

La somma non è possibile.

5) E’ possibile che un’espressione logica (o condizione logica) ammetta come soluzione altri valori oltre a VERO e FALSO?
No. Appunto perché è una espressione logica gli unici due valori possibili sono VERO e FALSO (SI e NO): anche con espressioni complesse e annidate tra loro il risultato finale può assumere solo due valori. Nel caso in cui fosse possibile individuare altre soluzioni, sarebbe sicuramente sbagliata la costruzione della condizione, che deve essere quindi riscritta in quanto non più logica.

6) E’ possibile che risultati delle espressioni logiche siano espressi da altri valori oltre che dalle coppie SI/NO e VERO/FALSO?

Nei moderni linguaggi (soprattutto di scripting) sono interpretati con valore VERO/FALSO anche i numeri 0 e 1: in particolare abbiamo le seguenti corrispondenze:

VERO = TRUE = SI = 1 = ON

FALSO = FALSE = No = 0 = OFF

Non è comunque possibile assegnare un valore numerico 0 oppure 1 a una variabile di tipo booleano.

7) Come si può implementare un numero molto elevato di condizioni?

Qualsiasi linguaggio permette di implementare molti if annidati.
8) E’ obbligatorio incolonnare sempre le istruzioni?

No, non è obbligatorio in quanto gli spazi bianchi non sono considerati nel momento della trasformazione del programma nel formato eseguibile dal calcolatore. Va però sottolineato che l’indentazione permette una migliore leggibilità del codice ed è uno strumento efficace per ridurre la possibilità di commettere errori di codifica.

9) Nel caso di un’espressione logica complessa, le parentesi sono obbligatorie?

No, basta utilizzare le regole di precedenza degli operatori. Le parentesi vengono però di solito largamente utilizzate per migliorare la leggibilità e la comprensione del codice.

10) Qual espressione è corretta: condizione d’entrata oppure condizione d’uscita da un ciclo?

Entrambe le espressioni sono corrette, è solo una questione di punti di vista. Dato che nel ciclo a condizione iniziale il corpo del ciclo potrebbe anche non essere mai effettuato, sembrerebbe più corretto parlare di condizione d’entrata, in quanto la condizione iniziale determina l’entrata o meno nel ramo iterativo; ma, dopo una iterazione, viene rieseguita tale condizione, che potrebbe determinare la cessazione dell’iterazione e quindi l’uscita dal ciclo: in questo caso si parlerà di condizioni d’uscita.

11) E’ possibile introdurre un ciclo dentro un altro ciclo?

Si; dal momento che l’istruzione di iterazione è una figura strutturata, può comporsi in qualsiasi maniera con le altre figure strutturate: così come si è visto per l’annidamento del costrutto di selezione, è possibile annidare più volte l’istruzione di iterazione.

12) E’ possibile che un ciclo non venga mai eseguito?

Si; il ciclo a condizione iniziale (While) ammette tale possibilità, che è una sua particolare caratteristica.

13) E’ possibile che un ciclo non termini mai?

Nel caso in cui all’interno del blocco iterativo non venga eseguito un processo di avvicinamento alla verifica della condizione di controllo dell’iterazione che ne determina l’uscita, si è in presenza di un ciclo senza fine (o loop dinamico infinito): è una situazione non voluta, determinata da un errore logico (un errore nella logica di programmazione).

14) Il ciclo a condizione (Repeat…Until) è inutile?

Si e no. Si può affermare che esso non è necessario per la risoluzione dei problemi se il linguaggio ammette il ciclo a condizione iniziale (While): per il teorema di Jacopini-Bohm, almeno uno dei due cicli deve essere presente. E’ comunque utile avere a disposizione tante possibili istruzioni, in quanto un linguaggio “ricco” offre al programmatore alternative e possibilità che favoriscono e semplificano la progettazione degli algoritmi.

15) E’ possibile generare un loop infinito?

Analogamente al ciclo precondizionato, un errore nella logica di programmazione può generare un ciclo infinito: è sufficiente che la condizione di ripetizione assuma sempre valore VERO, oppure che la condizione di uscita assuma sempre valore FALSO, per “looppare in infinito”.

16) Di che tipo è la variabile di conteggio?

Nella scrittura in metalinguaggio non è stato indicato alcun tipo per la variabile di conteggio, dando per scontato che sia di tipo intero (integer). Alcuni linguaggi ne richiedono la definizione obbligatoriamente, nel caso in cui non sia stata definita in precedenza tra le variabili.
17) E’ possibile inserire cicli annidati in altre tipologie di iterazioni?

Si, è possibile combinare tra loro le istruzioni strutturate in qualsiasi modo e in qualunque numero! Per quanto riguarda i cicli occorre prestare attenzione particolarmente a che cosa vuol dire inserire un ciclo dentro l’altro in termini di quantità di operazioni ripetute (complessità computazionale). Vediamo un semplice esempio: si supponga di calcolare il tempo trascorso espresso in secondi in diverse situazioni, come riportato nella tabella seguente:

	
	
	
	Iterazione

	In un giorno
	Per ore=1 to 24

  Totsec ( totsec+minuti*60
	24 volte 60*60
	24

	In una settimana
	Per giorni=1 fino a 7

  Per ore=1 fino a 24

    Totsec ( totsec + minuti *60
	7*24 volte 60*60
	168

	In un anno
	Per settimana=1 fino a 52

  Per giorni=1 fino a 7

    Per ore=1 fino a 24

      Totsec ( totsec + minuti *60
	52*7*24 volte 60*60
	8736

	In un secolo
	Per anni da 1 a 100

  Per settimana=1 fino a 52

    Per giorni=1 fino a 7

      Per ore=1 fino a 24

        Totsec ( totsec + minuti *60
	100*52*7*24 volte 60*60
	873600


Nell’ultima colonna viene riportato il numero di iterazioni, cioè il numero di volte in cui viene ripetuto il blocco di istruzioni interno al quarto livello di annidamento: il numero di operazioni è ottenuto dal prodotto delle “volte” in cui ogni ciclo viene ripetuto. Attenzione: se nel blocco si aggiunge un’istruzione, ne verranno aggiunte 873600! I cicli annidati prendono anche il nome di cicli innestati.
18) La variabile di conteggio può essere modificata all’interno del ciclo?

Si, è possibile modificare all’interno del ciclo la variabile di conteggio, in quanto quest’ultima è una variabile come tutte le altre. Questa operazione è però vivamente sconsigliata per i seguenti motivi:

· Si perde il concetto di determinazione proprio del ciclo a conteggio (FOR), in quanto il numero di volte in cui il blocco viene ripetuto non è più noto;

· Si potrebbe ottenere una situazione di loop infinito: si potrebbe cioè modificare erroneamente il contatore in modo che si allontani dall’estremo di conteggio;

· Si potrebbe introdurre l’uscita anticipata dal ciclo forzando il valore del contatore con un valore superiore all’estremo.

19) Gli elementi di un array possono essere di tipi diversi?

No: gli array sono sempre costituiti da elementi omogenei. Anche nel caso di linguaggi evoluti o OOP (programmazione orientata agli oggetti), dove ogni elemento può essere comunque complesso (potrebbe a sua volta essere un array!), la condizione di omogenità deve sempre essere verificata.

20) E’ possibile scrivere contemporaneamente in più celle di un vettore?

No, gli array sono strutture sequenziali dove ogni elemento deve essere scritto o letto singolarmente.

21) Che cosa succede se scrivo un valore in una cella esterna al vettore?

Il tentativo di scrittura al di fuori dei limiti di un vettore genera un errore in fase di runtime che, come si è detto, viene generalmente segnalato all’utente con uno dei messaggi seguenti:

· “index out of bound” (indice fuori dai bordi);

· “subscript out of range” (scrittura fuori dall’intervallo).

Alcuni linguaggi e alcuni compilatori consentono di personalizzare la diagnostica per meglio individuare l’errore, altri compilatori offrono anche la possibilità di “ignorare” questo errore permettono di scrivere qualcosa in qualche parte della RAM, spesso con conseguenze catastrifiche!
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